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E' NORMALE CHE DA UNA SOCIETA', NELLA QUALE SI E! FATTO DI 
UNA PURA RICERCA ESTETICA UN COMUNE MEZZO DI ESPRESSIONE E 
COMUNICAZIONE ANCHE A LIVELLO PUBBLICISTICO E CHE 8 
VENTE SFOCIA IN RIFLESSIONI E RIPENSAMENTI A PROPOSITO DEL 
PATRIMONIO CULTURALE RESO ACCADEMICO DALLA CIVILTA' CONTEM 
PORANFA, DEBBA S SCATURIRE L'USICENZA, SIA PURE A CARATTERE 
INDICATIVO, DI UNA COMUNITA! CHE ABBIA SCELTO L'OPERAZIONE 
ESTETICA COME MEZZO PER VERIFICARE UNA POSSIBILE AZIONE 

(CONTEMPORANEA) DI TIPO ESISTENZIALE. 
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=E GIO! CON QUELLA RISOLUT :ZZA RESA EVIDENTE DALLA PLURALI= 
A' E CONTEMPORANSITA! DI MANIFESTAZIONI CHE L'URGENZA 
STESSA HA SOLLECITATO NELLE AMBIENTAZIONI PIU' DISPARATE, 
MA PUR SEMPRE INNOVATRICI ED APERTE AD OGNI DIALOGO, IE 
QUALI SONO SERVITE DA CENTRO PROPULSORE ED EPIDEMICO CON 
ATTECCHIMENTO IMMEDIATO A TUTTI COLORO CHE NON SUBISCONO | 
SEGUONO E, FORSE, CARATTERIZZANO L'AZIONE UMANA. 


 E' IN QUESTO SPIRITO DI SOCIALITA' CHE IL CENTRO GRAMMA 
NATO, VIVE E SI MANIFESTA PIR CREARE UNA DIMENSIONE UMA 
ED ESTETICA FRA I SUOI OPERATORI, E CON LA PRESUNZIONE 

I RIUSCIRE AD INDICARE UNO SPAZIO DI POSSIBILE CONVIVENZA. 


Francesco De Blasi 














IL CICLOSTILE FRA ANTIEDITORIA E GESTO PRIVATO 


Lo spazio che la poesia occupa nell'area editoriale é, come si pu 
facilmente constatare molto limitato, Non si precisa niente di nu 
vo affermando che la giovane letteratura militante avvicendataci 
nesli ultimi venticingue anni 6 vissuta, anche nelle sue formazio. 
ni più qualificate e qualificanti, nel limite di una approssimati- 
va autogestione editoriale; I suoi rappresentanti più vistosi han 
poi trovato credito presso editori neocapitalistici, ma subendo u 
progressiva involuzione che li ha condotti a produrre testi da "m 
dcult" e perciò rapidamente obsoleti, nonostante il recupero teor: 
co dei valori positivi dell'irte. Negli anni sessanta la corsa al- 
+'establishement di tutto un movimento letterario antistituzional 
si é risolta tuttavi. con una serie di "Insediamenti"privati, bur: 
cratici e non col successo globale, ideologico e merceologico, de 
Lesti in sé, 


Ma,in sostanza, la giovane letteratura vive rischiosamente sul TT: 
teso (indice visibile di una tenzione, nonostante tutto, moral:) 

del contratto/contrasto con l'editoria media, artizianale o con Š 
la propriamente neocapitalistica. Escludiamo ovviamente, da quo: 


discorso le pubblicazioni in proprio che rappresentano, solitamen 


il canale di scolo" in cui confluiscono la Opere dei geni mancati, 
D'altronde, anche a livello di decoro culturale e di valore accer- 
tato, accettando l'esca dell'inserimento nelle collezioni industr: 
lizzate si ha o un naturale rifiuto del prodotto da parte del con: 


Sumatore tipo, dal gusto levigato e scialbo, o una curva di edule 
ae 


razione ideologica di comuistione Stilistica che producono insi 
me il successo e la devitalizzazione aefinitiva dei messagzi e de 
le ricerche linguistiche, 


Queste cose le Sappiamo da tempo, alienati come siamo su una trii. 
cea resistenziale amareggiata e non uniforme ma senza cedimenti o: 
pitali, di fondo. Anche recentemente, in un ampio dibattito sulla 
possibilità della possia e sulle sue sorti, abbiamo denunciato le 
inutilità delle Numerose "collezioni di poesia" che pullulano nel- 
l'arcaica Italia letteraria, proponendo invece l'uso di strumenti 
più agili, rivoluzionari come il ciclostilato di massa e la diffu- 
sione alternativa dei testi attraverso le organizzazioni di baso, 
Alternativa precaria, si comprende, pure- contro le vistose impen: 
nate di letterati minori lesati al fantasioso miraggio dei "ludi 
cartacei"-la nostra ipotesi ha preso consistenza nel giro di BOSE 
mesi e scrittori alienati su diversi versanti della nostra letto- 
ratura, ma svegliati dal comune campanello d'allarme della totsie 
alienazione al Sistema, hanno scelto strumenti affini da guell 
abbiamo elaborati e proposti, 


in Zanzotto e Roversi, ad esempio, é finalmente scattata la ROL- 
EM rifiuto integrale" e, da poco, sono apparsi loto testi ciclo 
Stilati o in edizione artigianale. Questo rifiuto dei consueti ca: 
nali che l'editoria borghese offre loro non é certo un gesto auto: 
propagandistico percha taglia i ponti con i centri stessi della pi 
blicità e del Successo,E' chiaro che i due scrittori hanno inteso 





liberarsi dalla tipica alienazione del poeta all'industria editor: 
fe che, i pratica, coincide all'opposto con l'alienazione del DO 
ta contestante dall'in t e 


dustria editoriale che non gli permette una 
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Ora, il problema dell'incidenza storica della cultura 
rivoluzionaria rimane interamente da risolvere nella 
sua dimensione concreta. 
Anche recenti articoli di Ferretti sull! "Uni tai, suit 
Ponte"e su Rendiconti, di Zagarrio su Il Ponte, di 
Pignotti su La nazione e di Miccini su Tèchne offrono 
varie facce di una questione, sotto molti aspetti con 
vradditftoria. Infatti, si in relazione al ciclo= 
aul Ato di Roversi, Ferretti riduce il gesto a "scel= 
va negativa,(...) estrema: precaria, contra aditionia. 
ma agonistica, a "piccola, fragile, ma tangibile (fra 
tanto spreco di parole) possibilità di giudizio Grits 
co sull'universo neocapitalistico che lo aw rolge"; 


circa la poesia come valore emergente ed il ciclostila 


to come agile strumento di memoria resistenziale, pro 
posti da Giuseppe Zagarrio su Il Ponte, lo stesso Fer 
retti oppone, sia pure come fatto mise limitan= 
te, un rana rivoluzionario eclettico e tuttavia 
fecondo nei suoi complessi risvolti estremistici. 

Noi comunque pensismo che la "poesia al ciclostile" 
possa as.olvere ogzi ad una funzione anticapitalisti= 
ca e disalienativa assai più ampia di quanto il ï Perret 
b+ prospetti, e intuiamo nella-scelta di Roversi e ۱ 
Zanzotto, categorica la prima aristocraticamente delu 
sa la seconda, un contributo/stimolo di primo piano ` 
nell'attuale impasse della poesia edita. In questo 
senso; tipicamente strumentale, ci sembra legibile 

il discorso di Zagarrio che, dunque, non può essere 
tanto semplicisticamente tacitato, nonostante la forse 
discutibile accentuazione sulla poesia intesa come 
valore emergente, me etastorico, sull'avvicendarsi sul= 
la storia e sulle classi, ovvero sulla storia delle 
classi, in soluzioni continuamente dialettiche col 
tempo e con le forme, Ci sembra infine corretta la 


affermazione zagarriana secondo cui le leve letterarie. 


meno alienate cercano tramiti più liberi e spontanei 
(non libertaneamente spontaneistici, pensiamo) per la 
realizzaziòne e la diffusione della oni VUA rivoluzio= 
naria. 

Anche Pignotti affida.a queste nuove tecniche cultura= 
li un compito aperto, quando dichiara chë le vie del 
ciclostile sono interamente da percorrere, sia pure 
iimitandone al presente, il compito di 2 < =E leg= 
gero, o guerriglia mobile che non lascia prevedere 

una "lunga marcia culturale". D'altronde il discorso 
di Pignotti si profila interno alle strütture lettera= 
rie e, almeno ci pare, non intende mettere JE ERIS, 

o in dubbio, i normali strumenti dell'editoria tradi= 
zionale neocapitalistica. Molto interessante infine 
quanto scrive Miccini sui suggerimenti tecnici che 
possono venire alla letteratura "underground" dai M.S. 
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E la diretta, ma di massa, a quella "più personalizza 
— — ta, più qualificata", di oui si legge sulle pagine di 
 Techne. D'altronde condividiamo pienamente la necessi= 
tà, che Miccini puntualizza, di verificare e possibil 
mente saldare le forme eversive dell'underground cultu 
rale. 
Convergenze e divergenze, ipotesi ed Grete trame di 
un discorso sempre più serio e complesso, utile per agi 


le sue strutture: istituzioni. Il ciclostile nostra, per 
ormai, per le frontali e generiche opposizioni "ciclo= 


ne usato e dibattuto, vi si riconoscono caratteristiche 
operative divenute prassi, oltre il gesto privato dei 


ri borghesi. 
Il senso ed il peso di questa operazione deve comunque 
dipensionarsi in una direzione sociopolitica, per evita 


dello ancora grezzo, ma fluido ed incisivo. A questo 
punto il problema diventa politico ed investe anche le 
Scelte economiche ed ideologiche dell'oopposizione, la 


dacale, nei circoli di basc e di rinsanguare la pubbli= 
cistica di sinistra costretta alle corde, oppure ad u= 
sare, per sopravvivere, la ferrea legge del profitto 
dell'editoria borghese. 


FRANCO MANESCALCHI 





ciò, la sua indubitanile validità è non è più il tempo, 


Stile si/ciclostile no"; è uno strumento cheesiste, vie 


necessità di determinare cultura creativa, non solo sin 


re lucidamente nel corpo della società borghess, contre . 


grafomani che lo utilizzano per edizioncine familiari o 


per uix و‎ == contestativamente, presso edito 


re l'usura in tempi brevi, perció proponiamo contro TE 
logica del profitto dell'industria editoriale,questo mo 






lla 6 loro guerrig i = basso, der Toro: aan I 
de pesto Austra; tuttavia, preferiamo la comunica= 
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LUCIO FONTANA 


` Un poème pour quoi faire? 


l'amour- la paix- la révolution- rien- un poème- sisse 


| Un poème pour qui? 


vous- lui- elle- Tous- quelques UNS- همم و‎ asie 


Jn poème pour mettre oů? 


chez vous- sur vous- dans les chiottes- partout- par terre-- 


Un poème sur quoi? 


l'amour- la paix- la revolution- rien- un poéme-...... 


Jn poème quand ca? 
le soir- aux heures de travail“ en quelques rares instants- 


jamais- à tout bout de champ- ........... 


Un poème en quoi c'est fait? 


papier- encre- phrases- mots- lettres- ee ےت‎ 


Un poème qu'est-ce que ca vous fait? 


frissonner- jouir- réfléchir- rien- dróle- ........... 


Jean - Claude Moineau 


— ————ÁÀ—M—— €: 


7 
—— و‎ M رہ‎ —— —— ê+ 











MICCINI 


EUGENIO 





- 


di fronte agli sviluppi. 818 S posteriori all'uso del vers. 
linsare della scrittura occidental-destrorsa, diventa fondamento 
chiarire i termini del salto qualitativo che caratterizza la 2 
della nostra epoca. 


la a- concreta é lo sviluppo più diretto della poesia trai. 
nale nell'epoca in cui il fenomeno poetico borghese ha conclus. . 


sua fase illuministica per entrare direttamente nella sua fase òw: 
biimativa, 

la dimostrazione di questa asserzione ei può trovare nel legame > 
che pis diretto esistente tra il mondo operativo della "poesie نے‎ 


"he i 

creta" vera e propria o quello della pittura concreta o dell'a: 
concreta in senso più vasto, tipiche espressioni dell'intimisu- 
ghese assolutizzato a visione universale del mondo intenso com- 
timum aestheticun', 


quando dico che"storicamente la poesia concreta é finita" inte: 
affermare che ora ci troviamo in un altro periodo storieo in © 
poeta si trova ad operare con materiali od a livelli sia pratic. 
teorici che hanno una totale = ue con le eontracdizioni a- 
terno della società capitalista,con le contraddizioni fra la $c2.: 
tè capitalista e il entra con le contraddizioni ell'intorr 
del proletariato. 


“la poesia concreta" é la poesia dell'epoca stories in cui it- Poc 
é al servizio totale del capitalismo, é il decantatore del concet: 
dell'infinito"estetico" di tipo al più leopardiano. 


non si può disgiungere un giudizio storico da un determinato ۰ 
di produzione'sil modo di produzione poetico-concreto é una fililio- 
zione diretta se P barocco, del gentilianesimo, di 
adentismo tardo-romano tipico dell'etica fascista. la poesia ccs 
nni 70 non può più essere "concreta" nel senso storico ben preti 
che questo termine ha acquistato, la poesia degli anni 70 é uno è 
mezzi cho abbiamo a disposizione per intervenire, a livello polis: 
co-culturale nelle contraddizioni della società capitalista, per 
ci dalla parte del proletariato, per fare una scelta di classe. 


p- 


lo © 
A 


ritengo. sia importante 
mao tse tung:" nella cri 
criteri: quello politico 


profondire e studiare questa citazione d- 
ica letteraria ed artistica vi sonr du: 
e quello artistico. | 


da una parte vi è il criterio politico, dall'altra il 45 E 
tistico. in quale rapporto stanno? la politica non può identií 

si con l'arte, né una concezione generale del mondo può ï 46452 
si col metodo di creazione e critica artistica. noi neghiamo Ir 
soltanto il criterio politico astratto, assolutamente immutabili. . 
ma anche il criterio artistico astratto, assolutamente immutabi..“; 
ogni classe, in => società divisa in classi, ha i suoi criter:. 
particolari, sla artistici che EE: ma tutte le classi, in 
t LS 
+ 


` 
x 


tutte le società divise i: classi, mettono sempre il criterio poli- 
tico al primo posto e quello artistico al secondo... 

ciò che noi esigiamo é l'unità di politica e arte, l'unità di cor. 
nuto e forma, l'unità di contenuto politico rivoluzionario e io: 
artistica il più possibile perfetta. le opere d'arte che manca: 


Eee A POSSIA DEGLI ANNI TO € Du HEI 








> a = ` 
we = 1 m - is 


dim =. 


1: it artistte nom hanno = per quanto avanzate sia || 

> dal punto di vista politico. perciò ci opponiamo sia al 
3 opere d'arte contenenti vedute politiche errate sia al 
> a compilare opere nello "stile dei = e 
s e parole d'ordine ", contenenti vedute politiche giu= . 
"ste ma senza forza dal punto di vista artistico. nel m 
della letteratura e dell'arte, dobbiamo condurre una loti: 
= due fronti". 












da nostra posizione "poetica" d'avanguardia non può non 

essere una posizione fondamentalmente "politica" d'avan- 
Mardis: la coscienza del valore assoluto della lotta di 
‘elasse per il trionfo della dittatura del proletariato é 
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da discriminante fra il poeta al servizio di una concezione 2 
marxista leninista della storia ed il "poeta concreto",al 3 
| servizio di una concezione reazionaria della storia. š 
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GIUSI COPPINI 


“Environment fantastic 1970" 
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DELL'IRRISIONZ | 


di doversi chie 


appare nelle varie ma 
zioni del pensiero- che cosa si proponga l'irrisio= 
j giustificazione su 2 i 








l piano etico-politico, 1 suoi 
>biettivi. 

„Z'irrisione come forma di dif 
Tebe, una volta smascherato nei suoi reali 
"© difficile ormai, con tanti secoli di el 

"che ci troviamo dietro lo spalie-, vieppiù S'infcrocisce, 
ma volta che ne è punto, fino a rivelare nel momento cul= 
32380166 della Crisi dei s una vitalità an= 
وت‎ e sia pure per poco ancora, 


esa innanzitutto, dal Sistema 


PIOpoSiti-e non 
aboraziono storica 


nto a questo o quel siste 
economica o politica, ma ad osni forma di SI. 
Stema, quando questo si assume come fine gi consentire ad 














= 


ind 


una parte di prevalere sull'altra, 
P B'irrisione, allora, come forma di difesa, che Si realizza. 
mediante l'accorta e capillare presa di coscienza dell'og= 
Zetto da irridere il quale, perchè l'operazione arrivi al 
Segno, non deve avero più alcun Segreto per chi si appresta 
= metierne a nudo, e dopo a cemolire, l'autentica struttura 
morale. Se ده‎ struttura morale si può parlare! : 
BTutto deve ۲۶88676 evidente perchè į Punti più vulnerabili 
res tino sePigliati,irrimediabilnente nel 314900, deco, dunque, 
She la difesa, per quel carattere di immediata ° logica rex 
peersibilità che é di alcune autonome azioni umane, assume 
peutti i caratteri dell'offosa la quale viene, deve venire. 
anzi inesorabilmente, dalla parte che, pur marciando nel 
| Sistema, apparentomente intosrata subendono esternamente 
tutte te conseguenze, Si ribella ad esso, 
| B'irrisione, allora, come ribellione, difosa-offesa, ad un 
Sistema che solo una storia falsificata è riuscita ed im- 
porre, A capo di tale ribellione può, deve esserci, la pre= 
T eisa consapevolezza d'avere tutte le qualità ber stare dal- 
£ parte dei ribelli, essere così nel Sistema, come Numero, 
come entità che agisce automaticamente, 
Pri come valore ideologi 


essendone però fuo= 
Logico. Non é facile, 
E Te talc consapevolezza, ché ad un certo momento può sempre 
L Tenire alla luce il punto debole, la minore resistenza che 
restituirà la ribellione ad una Sorta d'inconseguente ribel 
lismo. Ed i] Sistema, forto dei suoi Strumenti subito adope 
zati, avrà una volta ancora vinto! Si Vedano, a tal proposi 
#0, i facili risultati gi certe agauerrite lok ye _ 
Tutto sta, allora, nell'individuare del sistema, di ogni si 
T Stema, le Strutture portanti, quelle che Sulle labbra degli 
interessati diventan 


o vessilli, sinistri vessilli, di una 


<a 


tuttavia, verifica 
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lità Sa Žiniecė con il Presi sempre più a buon mer 
۱ anche se consente ai vessilliferi forme mastodontiche ` 

zstigio economico e sociale. Quante volte è capitato e 
ita di sentir parlare, e senza ombra di pudore, di patria! | 

Z di religione, di giustizia sociale, di CR La e così ۱ ۱ 
. Sta, allora, a chi si mette o si sente nella condizione 
moter o voler irridere, individuare di tali strutture por 
= quelle su cui si può con maggiore efficacia colpire on 


A 












zretolarne a poco a poco- l'effetto cosi é pil. sicuro, è 
erente alla carica irrisoria- le basi, ia 
Grana sara più evidente! ú 
resto. c'é qualcosa oggidì che possa stare in picci? Co= ۱ | 
mezze più sotto i colpi di una offensiva che è stata sca- B8 | 

4 


Bea contro quelli che fino a pochi anni fa erano conside= 
= valori intangihili?-Tutte le manifestazioni del pensie= I m 
sono interessato: dalla narrativa.al.cinems,dalia poesia | Iu 
E pittura, calla storiografia alla sociologia, dalla filo- 


11 va 


al costume,tutto partecipa alla forza «di. rottura- con 
avegia che diremmo-di progressione. 
a telvolta-apparentemente di lieve-risonanza, episodi di 
ESTO rilievo in un primo. momento,. ےت‎ xl SH AA 
= contesto.ideclogico- caratterizzati da clementi che han 
250 tutto alle loro spalle, ‘incerti magari, anche. ello 
mi > agiscono nel sistema con quella. tal forza Ai rottu= 
= talvolta si rivela superiore anche a quella ci ur aual 
sabo, di filosofia o di storia o di cemonia, 
Tare un caso, si potrà ancora. perlare ii cilcsctia o 
erre considerata anche questa, nel. quadro. o nella logica-. 
eet di logico non ha molto!- del sistema ; UPA: grossa misti 
ione se non proprio.la piattaforma su cui. han- saldamente 
>to i piedi fino ad ora tutte le mistificazioni?E ciò vas 
mm sostanza, anche per le altre forme. della cultura 1stitu= 
miizzata, L'irrisione, allora,.non come anhicultura( cosi 
Seema avrebbe ancora-una: volta vinto), ma. cono. 
Z Cultura alla quale chiedere gli elementi por. aggredire 
E13 tradizionale al. servizio del sistema... 
u cui oggi si chiede کس مو و ھجت‎ — ODER. 


= ENZO PANAREO. 
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invitandoci, 

buone regole delle istituzioni, 
` a spenderci nel labirinti del musei. = = 
3 Intanto la libertà è in cast, E 
- con noi vestita a festa. = 
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pai pronto impiego, 
` che si ripiega su S“ stessa, S 
| sulla storia e sul mondo, = 
‘nel mondo dove nasce e si alimenta, ۱ 3 
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'"Di certe cose" è un libro di ca satiriche:il quinto 
della serie del poeta Nelo Risi. 
Mato a Milano, Risi era stato incluso- ci ripetiamo- fra 
z poeti " laghisti" secundum una discutibilr linea "lom= . 
barda"; ora invece si scopre in lui un'ascerdenza. illumi= 
mistica che va dal Parini al Leopardi delle operette mo= 
rali: questa impostazione critica di una lettura storici= ea 
stica è di Luigi Baldacci, il quale forse ha tenuto presen= OSTEN 
te il volume di G. Marzotto che si intitola " Il riso in ^r 
Meopardi". : . ۱ «Ca 
Noi sottolineeremu^, tra l'altro, certe pagine de"Il caf= | E 
Té" del settecento, la rivista di Verri e Beccaria- a vo= | سی یہ‎ 
ier trovare un'ascendenza culturale in Risi- specie quan= | 
do si afferma il significato del verbo "divertire" nella — | 
specifica accezióne di stimolante e corrosiva critica alle © -= ==] 
istituzioni del tempo, legate ancora strutturalmente alla i 
Brcadia,piů civettuole, quella del Rolli e del Metastasio, 
mer intendersi. E' facile ricavare presumibili ascendenze, 
mon sappiamo sino a che punto probanti: senonchè prefe= EE | 
riamo intessere un discorso critico " in re“ a proposito ۱ | 
della ricerca del nostro, del poiein risiano, che rifiu= ۰. < = 
za genealogie, etichettature, definizioni per la sua stes= ` re 
sa essenza fenomenica. Perché i versi"Di certe cose", cosi 
pome quelli precedenti di "Pensieri elementari","Dentro la 
sostanza", "Minime e massime", si riferiscono quasi sempre 
al mutabile diagramia della storia mondiale- è importante 
cosmopolitismo neoilluministico del poeta fisso alle 
orti progressive di questa tormentata civiltà alle soglie 
el duemila-dalla bomba atomica alla repubblica conciliare. 
i che,nel"perché""Di certe EN l'intelligenza critica 
onsi. tente non nella simbiosi del poeta con la società tee= 
ologica, neocapitalistica o ne bensì dialettico con= 
onto fra un mondo costituito ed in convulsivo moto di tra= ۱ 
ormazione ed il corrosivo motivo dissacratorio dei versifi= ee. 
tore che colpisce gruppi di potere, ambiguità, deficien ۱ 
contraddizioni negli uomini e nelle strutture dei tempi 
senti.z' chiaro che, seguendo questa problematica, Nelo 
si conceda alla regione neoilluministica la più alta valo= 
zzazione ma nel contempo è giusto rilevare i limiti 
del cerebralismo, come dire, volterriano che introspe= 
ione, ipercriticismo, indignazione come emotività rien- 
ano pur sempre nella accezione decadente, | 
sentimento (si lez;a, nella seconda parte di questa 001 
و‎ la poesia alla ave eo affiora-come polla sorgiva- 
mentre la ragione, rovello 3 B che caratterizza la sa ۱ 
tira, in altre poesie, nel momento in cui votes + suoi Strati ¿ON 
contro tutto e tutti, raggiunge una propria perspicuitas i E- 
cui limiti forse consistono nelia tematica che segue una li= E 
mea dissacratoria che resta a volte irretita dalia sugzestio=" į 
ne pubblicitaria, dall'articolo di giornale, dall'informazio 
n 
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ne radio-audio-visiva. 
Ciò vuol dire che Risi, nel momento in cui inzaggia il suo 


rapporto poetico in chiave sociologica e tecnologica incon= 
sciamente trova il suo transfert in un tipico humour (ci si 
conceda di citare due nostri interventi sullumorismo e la 
sátira, nella poesia del novecento,Cfr. "Il Caffé"n.6,'67 e, 
ancora, "Il Caffé"n.5/6,1969/1970) come humor che, se in an= 
tico testimoniava il carattere dell'uomo, ossi rappresenta 
la nevrosi dell'uomo alienato dalla società di massa:nella 
civiltà greco-iatina satira era equilibrio, ordine, perspi= 
coitas immaginativa, mentre nei tempi moderni proprio nel 
volersi richiamare, almeno nell'inconscio, ad un metro di 
riferimento, ripetiamo, sottinteso, costituisce trauma per 
ché il cordono ombollicale della tradizione non vien reci= 
SO completamente - Riescono tipici, secondo questa dirszio= 
ne, 1 versi della poesia "Opinioni". che alfine, oggi, sono 
vuote, sulle "E' arrivato un bastimento/carico....carico.. 
"af. Dci. dd +. Opinioni orgenizzate!/di concetti e di strut 
ture/di bei modelli iogioi e uniformi / carico carico ma 
si carico/ di im. ENG niente umanesche non ho retto 
al ZS es e da emigrante in vista della patria/ dentro un 
mare tutto opaco/ io ho dato di stomaco". 
questa asserzione Risi più che altro la 
sce, ma non prefigura, Siete اس‎ come 
nulla: Risi و‎ in questo, non capovolgende completamente certi 
valori tradizionali, resta pur sempre un pocta i a deca 
dente, Tipico lo humour di "Certe cose", pamphlet tecnologico 
2vanguardistico, anche e; Risi 6 dentro la società 
2 le mode letterarie, dalle si enuclea grazie alla 
sua corrosione critica la quale re ¡sta sempre, per ragionata 
scelta, al di qua degli "ismi", cioe fuori deila retorica | 
dci gruppi, baronie e leggi del comparas io, per gusto, edu= 
cazione e schiva ió 2 ۱ | ۱ 
Chiaro atteggiamento civile, morale; | poeti 
pur vero che l'autore non riesce a superare 
tempi moderni, la sua problematica cultura alc, Te sue la 
Che, i suoi feticci, l'apparato pubblicitario e le informa= 
zioni giornalistiche ۱ ۱ ۱ 
getti, le notizie, ciò che 


co 


Risi, in effetti, ironizza gli og; 
é pur vero che l'autore non riesce a superars " 'impasse" é 
precostituito, politicamente, socialmen te, culturalmente per 
cui la sua corrosione irrisoria vive, F si scontra 
con quelii che definiremmo i segni dei tempi passati; le sue 
poesie non si riferiscono al passato, non prefigurano proba= 
bili modelli di corportamento di futuro. 
L'avevamo già detto: é una poesia "in re".cioé fenomeni ca. 
2283 sussiste in una specie di "odi" et "amo" fra soggetto و‎ 
oa fra individuo e storia, eccezion fatta per la poe= 
liricissima alla madre morta:"C'ora un patto tra no i/. on! 
che fosse strutto da alcun ché di soritto/ era un'intesa/ 
correva dai tuoi occhi ai miei/dal viso affilato sul letto 
quasi da campo/nido fra ì ritratti di un pedre/di una madre da 
citare a esempio al figli/...% così fu/...L'orbelico del 
mondo qui é cattolicc/L a tua religi ione era qualcosa di 
| ! / 
Ta 























o di un genio preromantico tedesco/un che di animistico 
affidato al pianoforte/una patetica.../". | | 
Ecco: il sarcasmo del poeta cede di fronte alla morte 
della persona a lui più cara per cui il sublime lirico- 
si ricordi la metafisica poesia alla madre di Ungaretti- 
cede all'irrisorio, cioé alla componente tematica che 

in effetti dà l'unità al libro.Il poeta satirico cede al= 
fine al dolore, all'elemento lirico proseguendo quel cor= 
Jone ombelicale non ancor reciso e quindi tipico del ve= 
resificator: decadente. ۱ ۱ 
Perciò Risi é poeta riformatore e non rivoluzionario: un 
marxista "galantuomo" contrario ai processi contro gli 
intellettuali liberi in Russia; ricorderò a tal proposi= 
to il film "La confessione" di Costa Gravas per cui 
Solzenitzin afferma ai "burocrat" del partito:" Membri 

e colleghi dell'Unione/ oggi mi sento dirs/ che un uomo 
che ha delle idce/ è socialmente pericoloso" affermando 
così gli eterni valori della libera coscienza là dove 
nella poesia "La conferenza stampa" si pone in evidenza 
il generale colonialista, ottuso nella sensibilità e nel 
ia intelligenza, il quale nessun rispetto ha della vita 
umana e riferisce, agli intervistatori, con stupida iat= 
tanza, gli infiniti omicidi commessi. E 

Egli ha ucciso tanti e tanti nemici, ormai "cadaveri": 

il suo discorso è tutto lì: spira un alito di umanità 

in questa specie di raffinato aguzzino, il quale affer 
ma con idiozia veramente degna del più feroce nazista 
impiccato a Norimberga:"...Sorivete tramandate (lei non 
serive?)...avessi/avessi contro i teutoni anche i cim= 
bri/ gli sciti e i parti con gli ebrei di Malta/saprei 

io come piegarli/Signori/Per riassumere seimila/é un 
numero che mi trova consenziente/e sul quale non possia 
mo/non essere d'accordo/tutti quanti./Altre domande pre 
zo? allora chiudo/anzi dichiaro chiusa per oggi la con 
ferenza stampa". | 
Mario Spinella, tra gli altri critici, ha precisato la 
tematica che caratterizza il volume "Di certe cose" (Ri 
nascita, n.29 -1970):"Ricorrono in queste poesie molti 
dei temi che definiscono negativamente i nostri anni: 
dalla guerra nel Vietnam alla persecuzione contro Sol= 
zenitzin, dal colonialismo portoghese agli assassini 
politici negli Stati Uniti e vi ricorrono amaramente com 
mentati i processi di mercificazione e di reificazione 
dell'uomo contemporanco, la vacuità del frasario politi 
co, la manipolazione, il fanatismo, la pubblicità affer= 
mando, fra l'altro, che il poeta non commenta e sottopo=. 
ne ad elaborazione poctica l'altro da se. 

A noi pare che quest'ultima annotazione Gel critico sia 
vera fino a un certo punto perchè Risi, a differenza dei 
poeti avanguardistici, non si lascia mai trascinare dal= 
la dissociazione verbale e ideologica, cioè non si lascia 
mai condizionare dalla nostra civiltà dei consumi là do= 
ve l'elaborazione poetica deve intendersi come ricerca 
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ca VE i 
: satirica in chiave corrosiva.Affine a Risi è ia tematica 
di Massimo Grillandi( Zditore Calderini-1969 Prefazione di 
Giuliano Manacorda) de"La libertà spaziale" che esaspera 
la sua ricerca con "pastiche", ideologia di sentimento per 
sonale: il tiro al bersaglio di questo "nuovissimo" poeta 
satirico è violento amaro, impegnato marxisticamente là 
dove la ricerca del poeta Carlo Della Corte; nei suoi"Ver 
si incivili", mancando di una organica strutturazione i= 
eologica e poetica, in effetti segue la ricerca di Risi, 
ricerca o tematica che si presenta in versi "schizoidi", 
=  dissociati come avviene nell'avanguardismo "sperimentale" 
ài A. Bonito Oliva oppure nella irrisione "tecnologica" 
di Michele Perfetti (Satira in chiave tecnologica si evi= 
denzia nella "laquette""Comunicazioni Visive", Massafra 68; 
nella "poesia sperimentale"Massafra 68 a cura di M.Per= 
fetti), Eugenio Miccini e Lamberto Pignotti. La poesia di 
Nelo Risi si avvale di un rigore stilistico evidente nella 
"quasi prosa" o poesia che la indignata passione non dirom= 
pe o dissocia -pur nella modernità- fonologicamente, morfo- 
logicamente e sintatticamente. Si legga questa poesia cons | 
sro il borghese avvilito nel compromesso, ottuso moralmente- 
"quando la pancia è piena/ quando la stampa è euforica/ quan 
Jo le cedole ein botds/quando la borsa è la vita/ quando il 
capitale è in Svizzera/ se l'ulcera non rode troppo/ se la 
mitrale è appena un soffio e non ancora un vizio/ se per un 
po' la famiglia sta tranquilla in vacanza/ allora va di mo= 
da l'indulgenza/ un certo margine di tolleranza/ si può es= 
sere inclini anche alla sofferehza/ sovvenendo con un'offer= 
ta/ con una cena benefica o una messa/ con dei pellegrini 
di bontà/ purchè si sappia sempre dove il potere sta/...". 
Questa poesia statirica di Risî l'accosterei al verso sliri= 
cato, all'indignazione parenetica di Massimo Grillandi, il 
quale forse si compiace del "pastiche" della citazione del 
viferimento al linguaggio dotto:"Espungi il Fayol/ saccheg 
gia Javons, Smith;/ attestati sui corollari ei etiam/ inten 
perans costruisci analogie./ La legge del massimo profitto 
non più/ attuale in economia tu l' IT CT. nel settore ` 
letterario. Messer lo conte/ studiossi ire ubi stabat/ ma che 
diavolo di pasticci fai/ tra latino e gergo curiale quattro 
centesco?/ Gruppo, di gruppo, greppia, nel cuore/ ipotesi 
di lavoro, incultura, stilema/jam arcadia nascitur phreneti 
2a./ Confessalo:" ci siamo impegnati a mal fare/ e non pos= 
siamo tornare indietro./Come i fiumi per trovare l'oceano/ 
scorrono in meandri sotto le sforzate rive/ che la via non 
sale diritta, ma imita/ i sagaci avvolgimenti di un serpen= 
te invernale/ troverà le strade sinuose e indirette",/ Con 
fronta il White Devil; ma sià/...". 
in Massimo Grillandi, forse, il calcolo della satira-indi- 
gmatico facit versus- è tutto nella dissacrazione della so= 
cietà borghese in chiave marxistica, un marxismo eroico e 
ccopertamente pasoliniano (L'uccisione di Matteotti), op- 
pure, dissacrante i miti del "fatti foste per non vivere co= 
me bestie"- Grillandi volge i suoi strali in diverse dire= 
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„ioni,riscnegia la poetica del multiplo contro 
l'"unico" in una specie di atereofonia satirica, 
mentre Risi esprime un discorso piu organic? € 
strutturato dialetticamente nel polemico confronte 

con una realtà in perenne trasformazione politica, 
sociale, tecnologica. 1 che l'elaborazione poetica 
va osservata proprio nel tono sliricato nella forse 
troppo attenta ricerca filologica ( 11 verso del= 
L'epigrammista Risi si riconosce subito per la sua 
sliricata sapienza; er il suo ritmo largo ; per 5 
Suo sarcasmo-amarissimo,per quel tono,insonma,Íre& 
lo gnomico e il prosatico) e ideologica secondo un 
metro che la civiltà contestativa dl massa ha saputo 
ben individuare:"...0 non sapete/che il zruppo fiat- 
vastogi/montedisnnpirelliecce vera concede/il sosten” 
tamento ma solo @ chi gli pare/e lo misura ad/ altri?/ 
in ciò ravvisi il sezno/per della zente che orede/ 
Rivolgiamoci/al 3ruPP“ rassegnamoci ad esso/perche 
poi non sarema aiutati/Niente capricci/rispettlamo 

j1 gioco/un posto sicuro a chi/Sostanzialmente/ è 
intezrato/Tutti al cancelli?il ¿ruppo non aspetta 
altrot/...”. 
"Di certe cose", quindi il libro di poesie recente- 
mente premiato a viareggio cl pare che abbia i s 

suoi limiti nel"riformismo" ideologiec,e8sendc 

quasi alla "page", secondo la problematica dei 

tempi moderni.A proposito della poetica Risi intu- 
isce istintivamente le ricerche avanguardistiche 

e sperimentali senza accordarsi ad esse,2- di aua 
dello spartiacque rivoluzionario della poesia"ci- 
clostilata" dei poeti cne rompono con la tradizione 
(si leggano riviste come Marcatro Tèchne, Carte se- 
zrete ecc.). Ci chiediamo:la sua è coerenza civile, 

o istintivo fiuto della problematica insita nel 

tempi moderni?Perplessita critica che si evidenzia 
con insistenza perchè Ci pete che Risi rosti Dur 
sempre-al di 15 della sua ricerca civile ° satirica 
un tipico poeta riformatore anzichè rivoluzionario. 
Tn questo consistono 1 suoi pregi ed i suoi limiti. 
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FESTIVAL DE L4INMAGINATION 
Biel - Bienne (Svizzera) 
race 12 Aprite 183 10 


Arrivammo proprio nel cuore della vieille ville dove si tro 
va il thé&tre de poche: una piazzetta da hiancaneve e i set 
te nani, tutto era curato e minuscolo: fontana, campaniic, 
torre, monumento dipinto, 

Il teatro è molto piccolo: ci entrano una sull'altra ettan 
ta persone, Blanchard é un tipo simpatico e un po! isterico 


con una magnifica casa colonica, Nel suo teatro si fa di tus 


to: i giovani arrivano da Berna e perfino da Lucerna quedo 
il programma é appetitoso, Una prima serata con la mia uc- 
stra sul palcoscenico-caverna: "Cavalcata ipotetica attraver= 
so un paesaggio devastato dalla tempesta"- rumori metercolo= 
gici, nuvole, fulmini, casine di earte, ecc. Poi letture in 
esperanto con molte eontaminazioni di frasi ed inserti di 
tipe politiro per sputtanare questa lingua cretina. e arvici= 
ciale: legzeva Sarenco, Miccini e Carrega proiettavano film 
© poesie visive. Doveva esserci un Happening: "La vera storia 
di Guglielmo Tell", La seconda serata si preannunciava sc0p- 
pietvante, poi invece scoppiano le valvole e gli svizzeri 
جس ود‎ restarono li a cúriosare fra le edizioni d'avau 81 
ia Amo dulo e Téchne, poi uscirono, L'indomani tutti puntua= 


is 
imo: tutto ha il sapore di Knor, l'infernale polverina che 
2 ono dappertutto..In compenso la campagna € un sogno: caz 
valli, vitelli, oche, purtroppo in Svizzera non aresce l'or 
tica, Sarenco srotolava il suo poema gonfiabile MEIN GOTT: 


in 


ph 


avvolgemmo tutto: alberi, pali, le strutture per i giochi 
bambini,Blanehara si era procurato un compressore PoE 
O 


TOT 


i 
dei 


per gonfiare la poesia più lunga del mondo ci voleva dei tem 


bo. lo avevo catturato tutti i hambini del. posto e. ir Dae 
vo in giro con i palloncini di Miccini con tanti coriandol 
ni appesi =. c'erano scritte poesie. in diverse lingue. Uro 
per uno, a grappoli,per mano o appesi,gonfiati in modo che 
si A a mezz'aria o volassero alti, i palloncini-pog 
sia di Miccini occuparono il cielo; il poema di Sarenco ۰۵ 
pò il lago e tutti poi, radunati gonfiabile e palioni, Vi 32 
rischiavano gettandosi nel mezzo, rimbalzando, avvolgendos si 
urlendo, ridendo.... Un aerco era stato messo a dispasiz ione 


da Blanchard per gettare i coriandoloni di Miccini ma le ret 


ul lego, in un grande prato. In Svizzera si mangia. malls 
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tezza municipale non volle: La Svizzera é una Nazione Puli vé 
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Il panorama della pittura contemporanea, si presenta come un grande reci- 
piente entro il quale tutto può trovare posto ed essere giustificato con una 
tale perspicacia critica da risultare a prima vista inconfutabile. Viviamo 
cioè un momento in cui tutto è possibile. 

Necessariamente questo porta al dissolvimento di valori e verità che un 
tempo sembravano perenni e incrollabili, isolando l'individuo in una angoscio 
sa condizione esistenziale, costringendolo a vivere in uno spazio senza tempo. 
La civiltà industriale ha fatto male i suoi calcoli pensando che l'uomo aves- 
se bisogno soprattutto di oggetti da consumare anzichè di valori dai quali 
semmai far derivare tali oggetti. Da qui l'insofferenza e l'instabilità psico- 
-fisica dell'uomo contemporaneo. Risulta evidente come in esso l'emotività 
sia molto più accentuata che non in quello del passato, solo che ora è costret 
to a contenerla perchè l'ambiente in cui vive non gli permette di manifestar- 
la costruttivamente, ma solo a livello inconscio. Come conseguenza ne deriva 
la moderna società di frustrati destinata ad impazzire o scoppiare come una 
bomba. 

Ho ritenuto opportuno fare questa breve premessa inquantochè sarebbe impos- 
sibile parlare di problemi estetici se non in rapporto ad una precisa realtà 
storico sociale. 

A meno che qualcuno non creda ancora alla fatidica torre d'avorio dentro la 
quale l'artista dovrebbe rinchiudersi per inventare chissà quale altra realtà. 

11 problema della comunicazione nella pittura contemporanea va visto sotto 
un altro aspetto da quello a cui siamo abituati. Innanzitutto il problema della 
comunicabilità non deve farci correre il rischio di scivolare nella descrizione, 
nel senso di voler registrare questo o quell'aspetto della realtà. Così quello 
dell'emotività che non si deve più intendere come esasperazione dell'io sogget-- 
tivo,atteggiamento questo tipico dei pittori informali. E' già scontato che 
l'uomo è essenzialmente emotivo per natura e come tale percepisce delle sensa- 
zioni e reagisce,a seconda della loro violenza con altrettanta violenza. Sono 
d'accordo quando si dice che bisogna cambiare la realtà,ma il guaio è che si as 
sume continuamente nei suoi confronti un atteggiamento contemplativo,quello stes 
so gioè dei pittori dell'Ottocento di fronte ai paesaggi. La contestazione la si 
fa in piazza e non in studio con i pennelli in mano. L'arte cosi come è intesa 
attualmente,non potrà mai fare la rivoluzione nel senso che la si intende oggi, 
non potrà cioè scalfire minimamente il grande impero industriale quello che in- 
vece può fare la violenza fisica. Piuttosto riconosco come operazione estetica 


~ 


la lotta sulle piazze. L'arte non deve essere messaggio,non lo è mai stata e 
quando si è voluto che diventasse tale è caduta nella descrizione. La crisi del 
la pittura contemporanea è dovuta appunto al fatto che,o contesta la realtá,o la 
godifica oppure rifugge da essa. Deve, se vuole sopravvivere diventare essa stes 
sa realtà. A mio avviso affinchè l'arte possa diventare essa stessa realtà deve 
identificarsi con l'essenza e il significato dell'uomo e dello spazio in cui e- 
gli si trova a vivere. La pittura,quindi,intesa non più come formulazione di una 
ipotetica realtà,oppure prodotto da vendere alla mercè di illusioni a buon merca 
to,ma come operazione lucida e cosciente che miri ad una costante e tagliente a- 
nalisi dell'esistenza umana. Non più giudicare la realtà dall'esterno ma esse- 
re dentro e fuori ad essa in alto e in basso. ۱ 

E' quindi un problema di conoscenza di ciò che abbiamo soltanto un'idea. Ca 
lare la pittura all'interno della vita e non che resti lontano e fuori da essa, 
Ricondurre l'arte a quella dimensione umana che tenga presente il significato 
della vita e le sue componenti primarie, Incominciare a lottare contro tutto 
ciò che possa estraniare l'uomo dalla sua condizione d'uomo. 


Toni Zarpellon 
Via Rivarotta,40-Bassano del Grappa 36061 





Roberto 


Malquori 


“ORGASMO 








LO SCOLABOTTIGII? DI DUCHAMP 


Le più recenti correnti dell'arte contemporanea dall'art po» c: 
minimal, e persino alla cosidetta arte povera, sembrano rivole- 
re una comune tendenza verso l'oggettività e la sensibilità. 

ma già nel I9I4, Marcel Duchamp aveva compiuto un gesto che er: 
destinato a divenirc paradizmatico per buona parte dell'arte cel 
nostro secolo, quando prese un qualsiasi scolabottiglie procdot 
to dall'industria e, senza alcuna preoccupazione d'ordine arti- 
stico od estetico, ma solo per "ragioni" puramente "ottiche", 


è = 


lo trasferì arbitrariamente sul piano del valore. Il gesto di 
Duchamp non era, ovviamente, casuale, era anzi confortato 5 
un'acuta consapevolezza delle sue conseguenze: il fatto di por- 
tare la mira valututiva su un og.etto qualsiasi, anzi su un ۳ 
dotto industriale scelto "in assoluta anestesia", era un'indieze 
zione assai più chisra di quale sarebbe stato il percorso deii 
te contemporanea, In questo libro si tenta appunto di chiarire 
icorrendo talora agli strumenti apprestati dalla filosofia an 


generale del gesto di Duchamp e delle di= 


> 


5 


itica, il significato 
chiarazioni che lo accompagnarono (come anche di molte situazicri 
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consimili), in quanto capaci di mettere in èvidenza una tipica als 
sociazione dei procedimenti e delle strutture valutative. Proprio 
il tentativo di escludere una valutazione di tipo "conseguenziaie" 
o accademico, o la pretesa di una valutazione"senza ragioni" o i 
tipo intuitivo, hanno contribuito a segnare profondamente la dir>= 
zione in cui si muove l'arte del nostro tempo. Una direzione che, 
sullo sfondo, trova di nuovo se non proprio lo scolabottiglie, « 
qualsiasi altro ready-made, certo qualcosa che al ready-made so= 
miglia molto: comunque qualcosa che, come lo scolabottiglie, é 
gato al piano delle espcrienze sensibili, immotivate e immotiva:: 


Dll, 


Hrmanno MIGLIORINI 











ANDRE GRANCHI 





NOIACCETTIA:O QUALSIASI TEORIA CHE NON RESTI SU 
LA CARTA HA SI CONCRETI. ZZI IN AZIONE NOI ACCE 
TIALO QUALSIASI AZIONE CHE PORTI AD UNA COM= 
PLETA LIBERALIZZAZIO= NE DELL'UOHO E DEL 
LAVORATORE DELL'arte NOI ACCETTIAMO UNA 
AZIONE ESTETICA CHE SERVA ALLA SOCIETÀ 
CHE SERVA ALLA CO= X "UNITA! NOI VOGLI 
۸:10 QUALSIASI AZ= D IONE CHE DIMISTI 
FICHI OGNI I'PE= KKI RIALISMO OGNI 
CIECO TOTALITA= XXXXXXX RISI.O OGNI FO 
RA DI NAZIONA XEXXXKKKK LISMO OGNI = 
FOR ۸ DI VIO= JQOOGOUOOODOCX LENZA OGNI 
FORMA DI SO و نو‎ XX PRAFFAZIO 
NE OGNI FO چو وی ڑھچ ھ و ود یو‎ RMA DI A= 
LIENAZIO= TIIKERIN NE XXXX 
XXXXXXKK XYX EAA KX ۱5 4 
رز‎ Y 549004 K SKN XXXXXX 
O یی وبا ان ان ار‎ KKK XK 
XY EX KAELAL YAAA AALALA XXXX 
ZAK KO OOA KOAX KA VEL 
XXX انار ںار ہر ہا اشن‎ 000600 564027. KR 
XX با ار 0000000 اہ رئش نار‎ N“ E 
x رز ار‎ Sa 
XJOOOGUDUOCOUUOGODOOOOOOUODOUQOOGOUDOOQUUX P 
x EREDITIERA „X 
XX HORROR AAA XXX 
K> 999999 0 KXXXXXXX XXXX 
OGNI XXL 0 2 589.8 X YX X OC X XXX FORJA 
DI NI AAC ور‎ 066600006060. CHILIS= 
MO OGNI SAA AENA) FORMA 
DI QUA= کات ار از‎ SEE. یں شی‎ LUNQUIS= 
LIO OGNI KATE FOR A DI 
INDIFFEREN یر یتر‎ T SE? Wie JOCKGCROCY: 
MEGLIO UNA و نو نر ایر شا‎ CULTURA FUSA 
CON LA REAL SEFI TOET OEE DO TA' DELL'AT= 
TIMO CHE VI== JGGODOUOOUC SC VIA:O NON RE- 
VERSIBILE CHE وو پا وو مو جو‎ WHE PASSATISTA 
NOI PREFERIA O 12 34.09.05.84 UN ATTO INPONDE= 
RATO iA GENIALE چو و وہ‎ 4 CHE UNA INSIGNIFI 
CANTE PONDERAZIO= XXX NE.VITTORIO BALSE- 
BRE LECCB DIECI DI= X3X (E: BRE 1 ILLENOVECEN 
TOSETTANTA, DALLA SE DE DEL CENTRO GRALDIA 
ASOCIA سی یا ار‎ KXXXXXXXXXXXXXAXXXXXX 
یا رر رر رز ال راز‎ 99999 4 
XXKXXKXKXKKXXRXXKXXKKXXK " INN 
).0.0.00.000000000000000 X .XXXIXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
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(silenziosamente antica 

irta di bulbi | 

coperti di squame gotiche) 

l'arte é come le polizia (tempo di tango) 
sse ti mette le mani addosso 

passi prima del tramonto 


come inno che risuona tra cripte e ossari 


/ 
scendo le scale 
salgo le scale chiudo la porta S 
apro la porta esco dalla stanza 


entro nella stanza 








(perchè non c'è mostruosità Es: 
che io non conosca 


come del resto tu sai benissimo ee ` 





Oskar Kokoschka) 
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E. x | 

siamo una comunità di predoni.Ci spinge la civiltà, 
„Ja storia, e l'avversione a differenti valori, Uffi 
ciamo grandi rimpianti, compensativi. Scriviamo  li- 


bri; e ci confessiamo di tutto. 


LE 
È 


D 


delle feste nazionali. (Sei la reazione alla vicina 


(Sull'Isaar, 20/X11/'70). 
2 


f: idente per l'imbandicramonto irrezsimentato 


Dacao =, e osservi il proseguimento). 


bit, | 
Visto la dissoci..zione?, Il suburbio? - Che non 
ger 3 


definisce una contraddizione {che non vorresti mai 
esserci). Visto? - E' sera, é mattina: c'é la 


polvere e la parodia degli alberi. 


IV. (Appunti sul 21/v/'58). ۱ = 
Memoriale di che?, Socista a sinistra - Che poi 


sono illusioni, così come sono-.Se ti sei voltato 
hai visto(ancora) treblinka dell'imperialismo. 

V. : 

Non c'é un verso da scrivere. Ma solo pensieri 
censurati. E' così da quando ci siamo opposti. 
L'occidente ha arsenali di banalità: segreta, 


violenta, onnicomprensiva. 


2a‏ و 
No azli slums delle fabbriche culturali. Tutto é‏ 


irreggimentato - e gli orari definiscono le for- 





me di sviluppo della nevrosi, colta. 
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VITTORIO DIMASTROGIOVANNI “UNA PROPOSTA . 
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polifonia 2 


non ci si deve vergognare di quello che ieri credevamo giusto 


uccelli in gabbia; proletarizzazione dei ceti medi... il piccolo bottegaio 
formalmente è un imprenditore, sostanzialmente un salariato, ma gli elemen 
ti di novità emergono soprattutto a proposito di tecnici e impiegati che 
fino ad ora sono stati privilegiati rispetto agli operai. le differenze re 
stano ed è sbagliato ignorarle, anche se si attenuano sotto la spinta del 
la classe operaia (ad esempio sulle condizioni normative generali), il ca 
pitale però riversa su impiegati e tecnici una parte delle contraddizioni 
che prima sopportavano solo gli operai, da ciò condizioni di vita peggiora 
te, lavoro sempre più duro, noioso, ripetitivo, perdita di prestigio socia 
le ecc; siamo nel cuore della morte che ci fa vivere ma farne un dramma è 
scavare nel cuore del dramma e restarci dentro inchiodati e imbalsamati fi 
no alla pensione e oltre 


una forza che s'imponga una forma una forza che imponga una forma (lo so 
la convulsione la sindrome comiziale) 


ero giovincello. I960. i modelli scarseggiavano. quaderni rossi, i modelli 
scarseggiavano 


non chiedermi a quale egida di 'esercizio poetico' appartiene questa fila 
strocca 


a coloro che verranno: l'imbianchino continua a rompere i coglioni; ma il 
melo in fiore è il melo in fiore, imbianchino (che continua a rompere i co 
glioni) e melo in fiore (che è il melo in fiore) mi spingono al tavolo di 
lavoro 


l'uomo latinoamericano non può scegliere un modo di vita, né una morte ve 
ra e propria, vita e morte sono rette da codesta violenza quotidiana, solo 
ribellandosi... (la hora de los hornos) 


lascia che i morti seppelliscano i loro morti, non sarò certo io a seppel 
lirli (i morti) 

(è anche vero che) l'autoritratto serve per informatutto sulla nostra radi 
ce 


esame di coscienza: io faccio bene il mio lavoro, e chi più non ne ha non 
ne metta, Oneri Sociali ۱ 


(beninteso) di faruk non si parla 


sono rimaste poche rose nel mondo, negli ultimi anni i comunisti si sono 
chiusi in una stanca routine burocratica, soprattutto si sono sempre più 
invischiati nelle maglie dei meccanismi clientelari della pubblica ammini 
strazione 


raffaele perrotta 
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RENATO 
RANALDI 


INTERVENTI 


(Una dichiarazione programmatica che sintetizza un lavoro estetico) 


La stampa borghese incalza, 

ma riesco a mantenere intatto il mio muro. 
E! inutile che vi affatichiate a stampar Libri, 
nessuno li leggerà, 

rimarranno inet in una stupida biblioteea 
al par di voi che rimanete rinchiusi nel 
vostri luridi gusci. 

“Finalmente Liberi" il poeta trasmette 

il suo messaggio sul muro, 

j1 contatto è diretto, passante leggi, 

il tuo libro ti stà davanti, 

è alto sei metri e può crollarti addosso. 
"Finalmente Liberi" il pittore può 

compiere i suoi gesti senza il tramite 


della tela, la sua opera è presenza! 


11 messaggio diretto senza tramite alcuno 


nè di pagina ně di tela 
è indirizzato al fruitore senza possibilità 


alcuna di 


STRUMENTALIZZAZIONE. 


GIANLUIGI BALSEBRE 1969 





L'immagine fotozrafica,lo specchio e lo spet= — 
tatore sono le “RAMATIS PERSONAE del dramma | 
fisico-mentale di Michelangelo Pistoletto,un 
artista di punta nella situazione italiana ed 
europea di questi anni '70,S'intreccia così 

un fitto dialozo A più voci fra l'esistenza 
quotidiani ر‎ la sua trascrizione fotografica, 

fra la verità della vita reale e la diversa — 
finzione della fotografia e dell'immasine spe- 
culare.Con lo spazio anche il tempo risulta 


| compromesso in queste "superficî riflettenti", 
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diviso com'è tra il passato degli injrandimenti 
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. fotografici e la mobilità della vita presente 
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che si svolse dentro/fuori lo specchio. Nella. 
sua materialità l'opera non è che un prete- 
sto e un catalizzatore, tanto che si è mostra- 
ta più volte pronta a cancellarsi e ad emigra- 
pe in nuove combinazioni:nell'inquietante scon- 
nessione di ogsetti semplicissimi come nella ۱ 
libertà di un'avvonturosa ipotesi spettacolare. 
Impossibile sottrursi alla presa dell'arte di 
Pistoletto,che arriva a coinvolgerci pure „ako 
di là Gi omni nostra volontà di collaborazio- 
ne,Solo l'impie so coordinato di molteplici 
strumenti d'ina.sine, dalla linguistica alla 
storia artistica e -letteraria,d.lla psicologia 
all'ipotesi sociologica, come diuostra Alberto 
Boattonel corso dvlisuo sa zio introduttivo, 
possono esplorir: la couplessita di un'opera 
collezata re i probl:mi e le rot- 
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